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La DAD può essere altrettanto efficace della 
didattica in presenza.

Sei d’accordo?
Sì perché… oppure No perché...



Cosa è il Debate?
è uno scambio comunicativo guidato da regole 

che prende forma in un confronto nel quale due squadre, composte 
ciascuna dai cosiddetti “debater”, sostengono e controbattono 
un’affermazione (claim) su un argomento (topic), ponendosi in un campo 
(pro) o nell’altro (contro)



Esempi di claim/mozione:
I genitori devono essere amici dei figli
Whatsapp è uno strumento per socializzare
Studiare il latino nel 2019 è ancora utile
Renzo è una “testa calda”
Lucrezio è un filosofo, non un poeta
Lo Stato italiano dovrebbe istituire l’eredità universale, ovvero un trasferimento di denaro, 

incondizionatamente ad ogni cittadino, di almeno 15.000€ al compimento del diciottesimo 

anno di età.

La colonizzazione di Marte dovrebbe essere la priorità delle agenzie spaziali.

Gli enti di ricerca dei paesi sviluppati dovrebbero puntare nella direzione della fusione 

nucleare invece che verso quella delle fonti rinnovabili.



LE FASI
1.Individuazione del tema e della/e disciplina/e  coinvolta/e

2.pronunciamento della mozione (claim)

3.laboratorio di ricerca a casa e in classe : raccolta di dati e fonti a supporto delle argomentazioni 

sia pro che contro

4.divisione della classe in gruppi di lavoro, anche ad estrazione (“pro” e “contro”)

5.preparazione di argomentazioni e controargomentazioni  da parte di entrambi i team

6.dibattito 
7.valutazione  (giuria, autovalutazione, docente)

8.eventuale debrief



Quali competenze?
>>> Digitale
>>> Comunicativa
>>> Logica
>>> Metacognitiva
>>> Imparare ad imparare 

>>> Sociali e civiche
>>> Collaborativa
>>> Multilinguistica
>>> Argomentativa
>>> Pensiero critivo 



• le squadre e i ruoli
• un buon claim
• un format o un protocollo
• le regole
• la giuria
• la disponibilità di mettersi in gioco



http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/
http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/debate
https://documentazione.indire.it/ 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/
http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/debate
https://documentazione.indire.it/


MLTV - Rendere visibili pensiero 
e apprendimento 





Domanda: Secondo voi di cosa si tratta? Provate a interpretare questo 
artefatto e a dire nell’ambito di quale contesto è stato prodotto? Cosa ve 
lo fa dire?

MENTI



CHE ATTIVITÀ ERA 
QUESTA?



L’obiettivo delle TR e dei protocolli è di rendere visibile il pensiero per supportare una cultura di esplorazione cognitiva e pensiero critico nella 

scuola. 

Le TR sono strutture, protocolli e strutture di azione usate  ricorsivamente. Sono viste come Strumenti, Strutture e Pattern comportamentali.  

1) Le TR sono Strumenti più e più volte nella classe, che supportano specifiche “mosse” del pensiero. In questo senso, i docenti dovrebbero 

identificare il tipo di pensiero che vorrebbero promuovere nei loro studenti e solo dopo selezionare le TR corrispondenti.  

2) Le TR possono essere considerate Strutture attraverso le quali i soggetti (studenti, docenti, ecc.) collettivamente e individualmente 

iniziano, esplorano, discutono, documentano e gestiscono il loro pensiero. 

3) Le TR sono anche pattern comportamentali per supportare l’uso della mente alla formazione di pensieri, ragionamenti e riflessioni. 

Questi “modelli” emergono come delle modalità routinarie, ricorsive, che diventano a mano a mano parte integrante dell’abito mentale di 

docenti e studenti, favorendo la loro flessibilità cognitiva.

Thinking Routines / Protocolli. Verso una “thinking classroom”



LA MATRICE DELLE TR



Players MLTV 
Project Zero (PZ)

Gruppo di ricerca della Harvard Graduate 

School of Education (Boston, MA), la cui 

missione è quella di comprendere sostenere 

il pensiero, l’apprendimento, la creatività 

nelle discipline e tra discipline, per 

l’apprendimento del singolo e del gruppo . 

Team PZ: Mara Krechevsky, Carin Acquiline, 

Claudia Rebesani

Scuole secondarie superiori di AE  

1. ISIS Europa, Pomigliano (NA), Scuola 
tecnica e professionale - SUD

2. ISIS Malignani, Udine, Scuola tecnica e 
professionale - NORD

3. ITS Savoia Benincasa, Ancona, Istituto 
tecnico e liceo - CENTRO

INDIRE, Area Innovazione

Elisabetta Mughini, Dirigente di ricerca

Gruppo di ricerca: Silvia Panzavolta 
(coordinatore), Elena Mosa, Maria Guida, 
Letizia Cinganotto, Ilaria Bucciarelli, Chiara 
Laici  

CTER: Gabriele D’Anna, Elona Picoka



RENDERE VISIBILE 
QUELLO CHE E’ 
SOMMERSO...



MLTV e altri framework

• Didattica metacognitiva
• Didattica inclusiva
• Didattica personalizzata e individualizzata
• Didattica attiva
• Didattica e motivazione all’apprendimento 



Altro materiale 
consultabile su: 

http://innovazione.indire.it
/avanguardieeducative/int

egrazione-mltv

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/integrazione-mltv
http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/integrazione-mltv
http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/integrazione-mltv


Per i curiosi….

- L’estratto è una delle risposte aperte ad un questionario che intendeva 
indagare la predisposizione al gioco (consapevole e inconsapevole) in ambito 
didattico in adulti e adolescenti.

- La domanda era: Inventati una breve storia triste (o felice) che abbia come 
protagonisti una barchetta, un carciofo (ma può andare bene un qualsiasi 
vegetale) e un qualsiasi oggetto rosso. Scrivila qua sotto. [Campo aperto]

- Il questionario è stato messa a punto da uno studente, Matteo Tamburini (che 
mi ha autorizzata a condividere) nell’ambito dell’insegnamento universitario 
“Psicologia sociale e della relazione”, tenuto da Silvia Panzavolta presso 
l’Università Telematica IULine

- La risposta è della stessa docente, che ha partecipato al questionario come gli 
altri rispondenti. 

- Il report relativo all’analisi delle risposte è a disposizione di chi lo richieda.


